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PROGETTAZIONE   ANNO SCOLASTICO 2017-2018
CLASSE….. SCUOLA ….. PLESSO “G. GARIBALDI”
Da allegare soltanto alla UDA n. 1
	Composizione della classe :


	Alunni con bisogni educativi speciali:

	Livelli di partenza rilevati :
In base a
    □   Prove di ingresso orali /conversazione  in lingua
    □   Verifica di conoscenze/strutture (frasi alla lavagna)
    □   Osservazioni sistematiche
Il livello della classe è
  □ Medio alto     □ Medio      □ Medio basso       □ Basso

	Tipologia della classe:
□   Vivace                        □  Tranquilla                        □ (Poco) collaborativa                          □ Passiva                     
□Poco motivata                 □ Problematica                     □ Interessata/ Partecipativa
Annotazioni:


	I.C. “G. GARIBALDI” A.S. 2017/18
U.D.A n.1 

	SCUOLA : (infanzia/primaria/secondaria)
	

	PLESSO
	

	DESTINATARI:
(classe/classi/interclasse gruppi di alunni)
	

	DOCENTI COINVOLTI: 
	

	TEMPI DI ATTUAZIONE
	

	COMPITO  SIGNIFICATIVO
	

	PRODOTTO/I
	

	METODOLOGIA
	

	DISCIPLINE COINVOLTE
	

	PREREQUISITI
	

	ELENCO DELE COMPETENZE 
IN CHIAVE EUROPEA
	
1.
Comunicazione nella madrelingua.

2.
Comunicazione nelle lingue straniere.

3.
Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia.

4.
 Competenza digitale.

5.
Imparare ad imparare.

6.
Competenze sociali e civiche.

7.
Spirito di iniziativa e imprenditorialità

8.
Consapevolezza ed espressione culturale.

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI

	DISCIPLINA: 

	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	
	

	DISCIPLINA: 

	CONOSCENZE
.
	ABILITA'

	
	

	DISCIPLINA: 

	CONOSCENZE 
.
	ABILITA' 

	
	

	DISCIPLINA: 

	CONSCENZE
	ABILITA’

	
	

	COMPETENZE CHIAVE DI RIFERIMENTO
	EVIDENZE OSSERVABILI E VALUTABILI
Durante lo svolgimento del compito autentico cosa fa l’alunno e come lo fa:
cosa fa è ciò che osservi, come lo fa è ciò che valuti

	
	

	ATTIVITÀ E FASI DI SVOLGIMENTO
	

	CONSEGNA AGLI STUDENTI
	· Cosa si chiede di fare (comportamenti da attivare ,es.ascoltare ,osservare,ecc) 
· In che modo (da soli, in gruppo...) 
· Quali prodotti 
· Che senso ha (a cosa serve,cosa imparo) 
· Tempi
· Risorse i (persone ,strumenti e materiali) 
· Criteri di valutazione

	AUTOVALUTAZIONE DELL'ALUNNO
(esempio di breve questionario, anche in forma
 iconica per i più piccoli)
	· Cosa hai fatto?
· Come hai svolto il compito?
· Quali difficoltà hai incontrato? Come le hai risolte?
· Cosa hai imparato?
· Come valuti il lavoro che hai svolto?


	U.D.A n.1____________________________________________________

	VALUTAZIONE DEI DOCENTI               RUBRICA VALUTATIVA: 
livelli e descrittori di livello in relazione alle evidenze osservate

	EVIDENZE OSSERVATE
	AVANZATO
	INTERMEDIO
	BASE
	INIZIALE
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DIMENSIONI DI CRITERI LIVELLO DESCRITTORI DI LIVELLO
OSSERVAZIONE
LINGUAGGIO E | Utilizzo del linguaggio | AVANZATO Nella realizzazione del prodotto e nella sua illustrazione, il
COMUNICAZIONE tecnico specifico linguaggio specifico richiesto & stato utilizzato in modo
pertinente e corretto.

INTERMEDIO Nella realizzazione del prodotto e nella sua illustrazione, il
linguaggio specifico richiesto & stato utilizzato in modo
pertinente.

BASE Nella realizzazione del prodotto e nella sua illustrazione & stato
utilizzato un linguaggio corretto, ma essenziale;

INIZIALE Nella realizzazione del prodotto e nella sua illustrazione si &
utilizzato un linguaggio standard, corretto e privo di termini
specifici.

Efficacia comunicativa | AVANZATO Il linguaggio & chiaro, ben strutturato, pienamente attinente allo
rispetto allo scopo e al scopo e alla funzione, ben calibrato e modulato rispetto ai
target di riferimento contesti e ai destinatari.

INTERMEDIO Il linguaggio & chiaro e calibrato rispetto al contesto, allo scopo,
alla funzione e al destinatario

BASE Il linguaggio & rispettoso dello scopo, ma si evidenzia qualche
incertezza rispetto al registro, alla funzione e al destinatario.

INIZIALE Il linguaggio & rispondente al tema, ma generico e non riferito,
nel registro, alle specifiche funzioni, scopi, destinatari della
comunicazione.

Utilizzo di tipologie | AVANZATO Vengono utilizzate le tipologie testuali pit adeguate per la

testuali specifiche realizzazione, illustrazione del prodotto, anche rispetto alle
diverse esigenze (testo espositivo; argomentativo; lettera;
schemi, relazione tecnica, mappe, presentazione ecc.). Le
strutture delle diverse tipologie vengono utilizzate in modo
pertinente e flessibile, con elementi di originalita e creativita.

INTERMEDIO Vengono utilizzate le tipologie testuali pitu adeguate per la
realizzazione, illustrazione del prodotto, anche rispetto alle
diverse esigenze (testo espositivo; argomentativo; lettera;
schemi, relazione tecnica, mappe, presentazione, ecc.).

BASE Vengono utilizzate in modo pertinente alcune tipologie testuali.

INIZIALE Vengono utilizzate alcune tipologie testuali, espresse con un
linguaggio corretto, ma essenziale, non sempre calibrato sulle
esigenze comunicative delle diverse fasi del lavoro.

CORRETTEZZA, Correttezza, completezza AVANZATO Il prodotto & completo in tutte le sue parti, correttamente
PRECISIONE, eseguito e pienamente rispondente a tutti i parametri della
FUNZIONALITA’ consegna, con soluzioni originali e spunti per il miglioramento.

INTERMEDIO Il prodotto & completo in tutte le sue parti, correttamente
eseguito e rispondente a tutti i parametri della consegna, con
soluzioni originali.

BASE Il prodotto & correttamente eseguito e completo, rispondente in
modo sufficiente ai parametri della consegna.

INIZIALE Il prodotto & sostanzialmente corretto, pur presentando
incompletezze in alcune parti.

Precisione, funzionalita, AVANZATO Le soluzioni adottate sono precise, pienamente funzionali ed
efficacia efficaci.

INTERMEDIO Le soluzioni adottate sono precise e funzionali.

BASE Le soluzioni adottate sono corrette.

INIZIALE Le soluzioni adottate presentano alcune imprecisioni.
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dello studente ...

Che cosa ne pensi del lavoro che hai fatto? (non ci saranno voti sulle tue risposte)

Titolo del compito o del progetto
Data
1- GLIARGOMENTI

« Di quali argomenti vi siete occupati? Li hai trovati facili o difficili?

Argomento Facile Difficile

1 [m] o

2. [m] o

3. a o

4. a o

5. a o

 Sapevi gia qualcosa su questi argomenti? 0 NO OIS

Che cosa?...

o Ti & servito per realizzare meglio il lavoro? ONO OIS

® Scrivi 5 cose che hai imparato e che ti sono rimaste pil impresse

2-IL PRODOTTO FINALE

* Che voto daresti al lavoro prodotto?

* Che cosa ti piace del vostro lavoro?

® Che cosa cambieresti?

3 - IL MIO GRUPPO DI LAVORO

moltissimo molto poco pochissimo

Avete collaborato facilmente? a a [u] [u]
Ti & piaciuto lavorare con i tuoi compagni? a a [s] a

* Su cosa si poteva migliorare il lavoro del gruppo?

O condividere O perdite di tempo O divisione dei O troppe
informazioni compiti discussioni
O poco tempo a casa O dimenticanze O disordine O altro...

4-IL MIO LAVORO
* Che cosa ho fatto nel gruppo?

* Che cosa mi & piaciuto di questa attivita?

Perché?

* Che cosa non mi & piaciuto di questa attivita?
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